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INSIEME A GESÙ  
SULLA VIA DEL CALVARIO 

UN NUOVO PARADIGMA DI COMUNITÀ 

Dopo aver ascoltato i formatori delle diverse configurazioni, mi è venuto in 
mente che abbiamo bisogno di un nuovo paradigma di comunità apostolica 
passionista. In continuità con la nostra tradizione e in sintonia con il movi-
mento dello Spirito nella Chiesa di oggi, credo che siamo stati invitati a im-
PDJLQDUH�LQ�PRGR�QXRYR�OD�FRPXQLWj�UHOLJLRVD�SDVVLRQLVWD�FRPH�´XQD�FR�
PXQLWj�GL�GLVFHSROL� LQ� FDPPLQR� �FKH�VRQR�SHU�YLD�µ�� ,Q� OLQHD� FRQ�TXesto 
nuovo paradigma, ogni comunità è in formazione ed ogni religioso è dentro 
XQD�IRUPD]LRQH�FKH�GXUD�WXWWD�OD�YLWD��4XHVWR�q�FLz�FKH�VLJQLILFD�O·HVVHUH�
pellegrini in cammino (per via) con Gesù. 

2JJL�LQ�WXWWD�OD�&KLHVD�VL�VWD�GLVFXWHQGR�VXO�WHPD�GHOOD�´VLQRGDOLWjµ 1 H�F·q�
una nuova consapevolezza della Chiesa quale comunità di discepoli in cam-
mino insieme a Gesù verso la nuova Gerusalemme. Il ritratto evangelico 
del pellegrino Gesù che cammina davanti ai suoi discepoli e li conduce a 
Gerusalemme, luogo della sua glorificazione, è una immagine potente per 
la vita del discepolato cristiano (Mc 10, 32). Tenendo lo sguardo sempre 
ILVVR�VX�*HV���(E���������VHJXLDPR�OD�´9LDµ��*Y 14, 6) che conduce alla pie-
nezza della vita. I passionisti son ben consapevoli che la via di Gesù conduce 
DO�&DOYDULR�H�KDQQR�ULVSRVWR�DOO·LQYLWR�D�FRQVHJQDUH�OD�ORUR�YLWD�LQVLHPH�D�
Gesù per il bene del Regno di Dio. Non dipendiamo dai nostri sforzi o dalle 
nostre forze, ma prendiamo l'iniziativa e troviamo la nostra forza in Gesù, 
nostro leader, nostra guida e compagno. 

Le implicazioni che questo nuovo paradigma ha per la formazione sono 
molto grandi. Essendo comunità in cammino verso una vita più piena con 
&ULVWR��O·DQWLFD�GLYLVLRQH�WUD�IRUPD]LRQH�LQL]LDOH�H�IRUPD]LRQH�SHUPDQHQWH�
non rieVFH�SL��D�FRJOLHUH�FLz�GL�FXL�F·q�ELVRJQR��,�FDQGLGDWL��DSSHQD�DUULYDWL��
entrano in una comunità che è dentro un cammino di formazione (cioè 
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SHUFRUUH�OD�´YLDµ�GHOOD�IRUPD]LRQH���&Lz�LPSOLFD�FKH�RJQL�PHPEUR�GHOOD�FR�
munità sta crescendo nella conoscenza e neOO·DPRUH�GL�'LR��QHOOD�FRQRVFHQ]D�
ed amore di sé e degli altri, nella preghiera quotidiana, nella carità, nel ser-
vizio agli altri, nel dialogo, nella collaborazione e nella fraternità. 

Siccome ogni religioso ed ogni comunità sono in formazione, ad essi viene 
chiesto di accompagnare i nuovi arrivati comportandosi come loro fratelli 
maggiori. Camminiamo insieme e nessuno è esentato dal servizio (mini-
stero) del prendersi cura dei fratelli. 

Come comunità di discepoli in cammino (per via), presentiamo alla Chiesa 
H�DO�PRQGR�XQ·LPPDJLQH�GL�YLWD�UHOLJLRVD�SDVVLRQLVWD�FKH�q�� 

i. una comunità di discepoli 
ii. FDPPLQDQGR�VXOOD�´YLDµ�FRQ�*HV� 

iii. costantemente imparando da Gesù 
iv. che si dirige al Calvario e oltre, perché come Gesù vogliamo dare 

la nostra vita per Dio e per gli amici. 

Gesù è la Via, la Verità e la Vita. Siamo invitati a camminare per la Via di 
Gesù, è il modo2 di vivere, amare, perdonare, provocare, guarire e trasfor-
mare il mondo nel Regno di Dio. È una via dedicata alla ricerca della verità 
e al vivere in essa, facendo esperienza della pienezza di vita. Ci chiede una 
conversione quotidiana delle nostre emozioni, del nostro modo di pensare, 
delle decisioni e azioni (cuore, mente e spirito). Si nutre dal contatto quoti-
GLDQR�FRQ�*HV��QHOOH�VFULWWXUH��QHOO·HXFDUHVWLD�H�nella preghiera personale. 
Ë�YLVVXWD�QHOO·LPSHJQR�TXRWLGLDQR�DOO·DFFRPSDJQDPHQWR�FRPSDVVLRQHYROH�
H�DO�VHUYL]LR�GL�FRORUR�FKH�PDJJLRUPHQWH�KDQQR�ELVRJQR�GL�VHQWLUH�OD�́ EXRQD�
QRWL]LDµ��YDQJHOR��H�GL�IDUH�HVSHULHQ]D�GHOOD�PLVHULFRUGLD�GL�'LR� 

Qui non si tratta semplicemente di una versione rielaborata nel XXI secolo 
della pia devozione della via crucis. Si tratta di un intero modo/via di vivere, 
FKH�LQFOXGH�XQ·LQL]LD]LRQH�H�XQ�LPSHJQR�D�SURJUHGLUH�SHU�WXWWD�OD�YLWD�LQ�
una crescita quotidiana in Cristo. La comunità di fratelli è il contesto in cui 
continuiamo a imparare ciò che riguarda Gesù, il suo messaggio e il suo 
modo di vivere. È il luogo in cui incontriamo i fratelli che amiamo, serviamo 
e perdoniamo reciprocamente ogni giorno. È il luogo in cui facciamo 

 

2 n.b.: O¶DXWRUH�JLRFD�VXO�GRSSLR�VLJQLILFDWR�GHOOD�SDUROD�³ZD\´�in inglese: SXz�LQGLFDUH�VLD�OD�³YLD´��QHO�VHQVR�
di strada o cammino da percorrere��VLD�LO�³PRGR´ ossia OD�³PDQLHUD´�GL�IDUH�TXDOFRVD. 
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HVSHULHQ]D�GHOO·DFFHWtazione, della compassione e del perdono da parte dei 
nostri fratelli. È insieme a questi fratelli che andiamo a servire il popolo di 
Dio e a trasmettere la buona notizia. 

Nel raduno con i formatori della configurazione MAPRAES, si è menzio-
QDWD�O·LPSRUWDQ]D�GHOOD comunità come contesto della formazione. In effetti, 
un formatore esperto insisteva nel dire che, in verità, è la comunità che con-
tribuisce maggiormente alla formazione del candidato. 

In ciò si trova una verità importante. Una comunità che comprende sé 
stHVVD�FRPH�SHUPDQHQWHPHQWH�LQ�IRUPD]LRQH�H�FUHVFLWD�VSLULWXDOH�q�O·DP�
biente ideale per la formazione di candidati appena arrivati. La comunità 
PRGHOOD�O·DWWHJJLDPHQWR�GL�DSHUWXUD�H�XPLOWj�FKH�FRQWUDGGLVWLQJXH�RJQL�FUH�
scita spirituale e incoraggia il candidato a impegnarsi pienamente nel pro-
cesso di discernimento e crescita nella vita spirituale. 

Le comunità possono esser aiutate a sviluppare questo stile di vissuto for-
mativo. La formazione dei formatori include un importante elemento di for-
mazione di comunità formative. Questo modo di pensare la vita comunita-
ria e la formazione promette di esser davvero utile per tutti coloro che ne 
sono coinvolti. 

&Lz��SHUz��QRQ�YLHQH�RIIHUWR�FRPH�XQD�́ VROX]LRQHµ�DOOH�GLIILFLOL�SUREOHPDWLFKH�
che emergono in ogni nostro incontro come la scarsità di vocazioni, la que-
stione delle motivazioni, i molti problemi e conflitti interiori che sperimen-
WDQR�FRORUR�FKH�YRJOLRQR�XQLUVL�D�QRL�H�LO�QXPHUR�GL�́ XVFLWLµ�WUD�L�QHR-professi 
e neo-RUGLQDWL��/·DWWHQ]LRQH�FKH�GLDPR�QHO�UDIIRU]DUH�OD�vita comunitaria 
non è semplicemente un mezzo per attrarre più vocazioni o migliori voca-
zioni. È qualcosa che facciamo per il bene delle comunità. Non esiste la ga-
ranzia che comunità che siano più concentrate ed impegnate nella loro cre-
scita umana e spirituale possano attrarre o conservare un numero mag-
giore di candidati. 

Ognuno di noi è chiamato a vivere la sua vocazione religiosa quanto più 
pienamente e autenticamente possibile. Lo facciamo come singoli individui 
e come membri di una comunità. La nostra dedizione a Dio, alla comunità 
e alle persone porterà frutto per tutti noi. Tale frutto potrà includere anche 
il dono di nuove vocazioni. 


